
 

 

 

 

 

 

  

Foglio di collegamento e comunicazione 
Anno XXIII N° 41 – 8 Settembre 2019 

www.parrocchiasantegidioabate.it 

Pinocchio - Io non ho fili 

In occasione della festa della nostra 

parrocchia, i ragazzi ACR ripropongono il 

musical di Pinocchio. 

Divertimento assicurato e risate garantite! 

Vi aspettiamo numerosi, non mancate! 



  

UDITE UDITE! 

Il raccontastorie Roberto 

aspetta tanti bimbi 

Sabato 14 alle ore 17:30 

nel parco 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

18:30      S. Messa con omelia 

18:30      S. Messa con omelia 

18:30      S. Messa con omelia 

18:30      S. Messa con omelia 

19:00      Serata scout con cena Visione filmati campi e route 

Festa della comunità 

1-15 Settembre 2019 

 Messe     09:00 – 11:00 – 18:30 

16:00      Messa e unzione degli infermi  seguirà rinfresco fraterno 

21:00      MUSICAL dei ragazzi ACR  Pinocchio: “Io non ho fili” 

20:45      Processione Mariana 
Itinerario: Vie Chiesa – Lugo – Morciano - Dei Fiori, - Borghi – Viserba – Cerchia - Torriana. 

(in caso di maltempo si recita il rosario in Chiesa) 



  

  

 
 

 

 

  

  

 

 

Durante il periodo della festa ci sarà una fantastica 

PESCA DI BENEFICENZA 

 

  

17:30      Animazione per bimbi  “Il parco nella giungla” con Roberto Fabbri 

19:00      CENINSIEME 

21:15      Spettacolo sul film STAR WARS Animato da “Force Accademy” 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30 

11,00      S. Messa solenne   Presentazione dei ragazzi candidati ai sacramenti 

15,00      San Zili par tot  Giochi per tutta la famiglia 

19,00      CENINSIEME   Serata animata da “Soul Blossom” 

18:30      S. Messa dei volontari seguirà rinfresco fraterno 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30 

In ogni Messa raccolta BORSE della SOLIDARIETA’ 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30 

Nella Messa delle 11,00 Mandato ai catechisti – capi - educatori 



  

Chiara 

Magnani 

   n.  21-11-1965 

   m.  31-08-2019 

 

Caterina Chirico 

in Antoni 

   n.  03-11-1949 

   m.  02-09-2019 

 



  

12 SETTEMBRE 14 SETTEMBRE 
  SANTISSIMO NOME 

DI MARIA 

 ESALTAZIONE DELLA 
SANTA CROCE 

In questo giorno si rievoca 
l’ineffabile amore della 
Madre di Dio verso il suo 
santissimo Figlio ed è 
proposta ai fedeli la figura 
della Madre del Redentore 
perché sia devotamente 
invocata 

Festa della esaltazione 
della Santa Croce, che, il 
giorno dopo la dedicazione 
della basilica della 
Risurrezione eretta sul 
sepolcro di Cristo, viene 
esaltata e onorata come 
trofeo della sua vittoria 
pasquale e segno che 
apparirà in cielo ad 
annunciare a tutti la 
seconda venuta del Signore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
sono in catene per il Vangelo. 
Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo 

parere, perché il bene che fai non sia 
forzato, ma volontario. Per questo forse è 

stato separato da te per un momento: 
perché tu lo riavessi per sempre; non più 

però come schiavo, ma molto più che 
schiavo, come fratello carissimo, in primo 
luogo per me, ma ancora più per te, sia 

come uomo sia come fratello nel Signore. 
Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo 

come me stesso. 

Parola di Dio 

Il motivo di questa lettera è dato da Onesimo, uno schiavo di Filemone, il quale è fuggito dal suo padrone cristiano 

ed ha incontrato, forse non casualmente, Paolo durante la sua prigionia romana. Onesimo è diventato cristiano: 

Paolo dice di averlo generato in catene, ma non vuole che lo schiavo fuggitivo approfitti della conversione per 

fermarsi a Roma e lo rimanda a Filemone con questo biglietto. 

Il contenuto della lettera a Filemone è, dunque, molto personale e contingente. 

Paolo non intende compiere gesti di forza contro i costumi sociali del suo tempo, non ha nessuna intenzione di 

fare il rivoluzionario. Paolo mira a produrre, con la grazia di Cristo, un cambiamento di cuore e di mentalità, per 

cui chiede ad Onesimo di ritornare a Colossi dal suo padrone e chiede a Filemone di accoglierlo come un fratello. 

Neanche a Filemone Paolo ordina che cosa deve fare: è il cristiano stesso che deve scegliere liberamente di liberare 

il suo schiavo, come conseguenza della sua fede; non avrebbe valore se fosse un semplice adattamento all’ordine 

di Paolo, magari mal sopportato. 

Il biglietto autografo di Paolo a Filemone è qualcosa di più di una semplice corrispondenza privata che tratta una 

questione personale. Dall’introduzione della lettera comprendiamo che si tratta di una autentica lettera pastorale 

rivolta alla comunità che si raduna in casa sua. Infatti, il problema che al momento riguarda solo Onesimo, di fatto 

pone una questione di interesse comunitario: la schiavitù è diventata problematica nella chiesa e la comunità 

cristiana deve prendere coscienza, in base a fatti concreti, che il Cristo cambia tutte le relazioni interpersonali. 

 

 

 

 

 

 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Sap 9,13-18 
2° Lettura: Fm 1,9-10.12-17 
Vangelo: Lc 14,25-33 

Dalla lettera a Filèmone 

Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, 
vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo 
Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho 
generato nelle catene. Te lo rimando, lui che 
mi sta tanto a cuore. Avrei voluto tenerlo con 
me perché mi assistesse al posto tuo, ora che  


